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Canto delle ascensioni. Di Davide. 


Ecco quanto è buono e quanto è soave 
che i fratelli vivano insieme! 
È come olio profumato sul capo, 
che scende sulla barba, 
sulla barba di Aronne, 
che scende sull'orlo della sua veste. 

È come rugiada dell'Ermon, 
che scende sui monti di Sion. 
Là il Signore dona la benedizione 
e la vita per sempre. 

Il pellegrino è arrivato al tempio per la festa e siede (è possibile tradurre anche così la frase ‘vivere insieme’) con i fratelli a mensa per il pranzo comunitario della festa (forse delle Capanne); così il pellegrino esprime la sua gioia nello stare insieme ai fratelli.  Le immagini usate fanno riferimento all’abbondanza e alla frescura: l’olio che ‘cola’ fin sulle vesti e la rugiada che dal Nord del Monte Ermon (oggi nel Libano) arriva fino alle colline di Gerusalemme.

I monti di Sion (sinonimo di Gerusalemme) sono il luogo della benedizione perché lì Dio ha giurato fedeltà al suo popolo.

Per la preghiera.

Partiamo da un dato: i fratelli sono frequentemente più una scocciatura che una gioia. Infatti qui si parla non dei rapporti d’amore o di amicizia ma ci si riferisce alla gioia della comunità costruita in nome della stessa fede. Per non essere ingenui dobbiamo partire dal dato che appare negativo (anche se, ovviamente, non è sempre così); lo sanno bene coloro che vivono in comunità e che è ‘croce e delizia’ per loro ( a volte più croce che delizia) e ben lo comprendono anche coloro che vivono in una comunità con legami di delizie come dovrebbe essere la famiglia.

Eppure il salmo esalta il ‘vivere’ insieme; addirittura è ‘bello e dolce’. 

Noi possiamo pensare alla Chiesa; questa è la comunità che prende forma storica nel momento in cui i discepoli ricevono dallo Spirito il dono della comunione. Questo passaggio è importante: prima viene il dono di Dio che chiamiamo ‘comunione’ (cioè un legame soprannaturale non ‘fatto da mano d’uomo’, quindi né sociologico, né psicologico). Questa comunione spirituale pervade la vita del credente che cerca – necessariamente – di renderla visibile attraverso la varie forme della comunità. Non sono forme nate a caso ma istituite personalmente da Gesù sul fondamento degli apostoli; da questa promessa di Gesù (‘io sarò sempre con voi’) nasce la Chiesa, cioè quella ‘convocazione’ di persone già legate dalla comunione e che – nelle forme comunitarie – esprime e costruisce la visibilità storica della comunione. La comunione-dono di Dio è il fondamento e punto di partenza gratuito della comunità. Molti pensano che basta ‘fare comunità’ per vivere la comunione; questo è falso e sbagliato. Solo la scoperta e l’accoglienza dell’agape divina (che chiamiamo carità, virtù ‘teologale’, cioè che viene direttamente da Dio) permette di gioire della Chiesa nella sue forme comunitarie.

C’è da aggiungere (e ci vorrebbe un approfondimento che, però, esula da queste riflessioni) che non tutte le ‘forme’ comunitarie sono uguali: alcune sono ‘sacramentali’ e volute da Gesù, altre sono legate alla storia, altre nascono da indicazioni pastorali e variano con il variare delle situazioni, altre sono ‘capricci’ di uomini ‘psichici’, altre sono doni straordinari di uomini ‘spirituali’, altre sono commistioni con il potere politico, altre sono camuffamenti diabolici….; ci vuole, perciò, un grande discernimento nel vedere e valutare le ‘forme’ con le quali si esprime visibilmente la comunione che viene dall’Alto.

Tutto questo fa parte del Mistero complesso e affascinante della Chiesa, fraternità in missione nel mondo perché tutti gli uomini che vogliono possano incontrare  Gesù che guarisce e salva.

Resta da aggiungere che la Chiesa va incontrata nella preghiera e nella contemplazione e non sui giornali, alla televisione e neppure nelle parole  e nei comportamenti di tante donne e uomini di chiesa (siano essi ministri ordinati, pastori autorizzati, battezzati consacrati o ‘impegnati’).

Amare la chiesa esige la preghiera perché è un amore difficile e per diventare, come in realtà è, affascinante e gioioso, c’è bisogno della grazia di Dio.

Per la preghiera di oggi: Gesù, fammi gustare la bellezza della tua Sposa. 

